
                                                        

RELAZIONE DI SINTESI 

Progetto “Lazio Giovani in Ascolto” 

Sistema regionale di prevenzione, formazione e orientamento sul disagio giovanile  

BOZZA PROGETTO 

1. Finalità della relazione 

La presente relazione ha l’obiettivo di illustrare, in modo sintetico e operativo, il progetto “Lazio 

Giovani in Ascolto”, promosso nell’ambito del bando regionale sul disagio sociale e giovanile, al 

fine di richiedere l’adesione delle istituzioni scolastiche del Lazio come partner attivi 

dell’iniziativa. 

 

2. Contesto e bisogno 

Il disagio giovanile rappresenta oggi una delle principali sfide educative per la scuola: bullismo e 

cyberbullismo, fragilità emotive, ritiro sociale, dipendenze digitali, disturbi del comportamento 

alimentare, difficoltà relazionali e rischio di dispersione scolastica richiedono azioni strutturate, 

preventive e basate su dati affidabili. 

Il progetto nasce per affiancare concretamente le scuole, superando interventi episodici, attraverso un 

sistema regionale integrato che unisce formazione, ascolto, strumenti digitali e analisi scientifica. 

 

3. Obiettivo del progetto 

Costruire un sistema regionale di supporto alle scuole del Lazio per: 

• prevenire e riconoscere precocemente il disagio giovanile; 

• rafforzare competenze emotive, relazionali e sociali negli studenti; 

• supportare dirigenti e docenti con strumenti operativi; 

• raccogliere dati anonimi e aggregati utili alla programmazione educativa e istituzionale. 



                                                        

 

4. A chi si rivolge 

Il progetto è rivolto principalmente al mondo scolastico, inteso come ecosistema educativo: 

• Studenti della scuola primaria e secondaria (con contenuti differenziati per età); 

• Dirigenti scolastici e docenti, come destinatari indiretti; 

• Famiglie, coinvolte in modo informativo e orientativo. 

Particolare attenzione è riservata a contesti fragili, periferici o con segnali di dispersione e disagio. 

 

5. Cosa prevede concretamente il progetto (macro-azioni) 

Il progetto si articola in sei azioni integrate, tutte realizzate nell’ambito del finanziamento regionale: 

1. Piattaforma digitale dedicata 

Strumento centrale del progetto per la gestione delle attività, la fruizione dei contenuti, la 

somministrazione di test e la raccolta dati. 

2. 10 video-lezioni formative professionali 

Percorsi educativi sui principali temi del disagio giovanile, con il coinvolgimento di esperti 

e testimonial sportivi, pensati per parlare ai ragazzi in modo efficace. 

3. Valutazione e attestazioni 

Test di apprendimento, attestati di partecipazione e valutazione ex ante ed ex post per 

misurare l’impatto educativo. 

4. Chatbot educativo di Intelligenza Artificiale 

Strumento di orientamento informativo di primo livello, istruito esclusivamente su contenuti 

validati, con funzione educativa e non clinica. 

5. Sondaggio regionale sul disagio giovanile 

Raccolta di dati anonimi e aggregati sul benessere degli studenti delle scuole aderenti, con 

restituzione dei risultati. 

6. Sito istituzionale e brochure elettronica 

Comunicazione trasparente degli obiettivi, delle attività e dei risultati del progetto. 



                                                        

 

6. Valore per le scuole aderenti 

L’adesione al progetto consente alle scuole di: 

• partecipare a un programma regionale strutturato e gratuito; 

• disporre di contenuti educativi qualificati e pronti all’uso; 

• accedere a strumenti digitali innovativi di supporto; 

• ricevere una restituzione dei dati aggregati sul benessere degli studenti; 

• contribuire alla costruzione di politiche educative regionali basate su evidenze. 

 

7. Richiesta di adesione 

Alle istituzioni scolastiche viene richiesto di aderire al progetto, consentendo il coinvolgimento 

delle proprie classi e partecipando alla sperimentazione del sistema regionale “Lazio Giovani in 

Ascolto”. 

L’adesione non comporta oneri economici per la scuola ed è finalizzata esclusivamente al 

miglioramento del benessere educativo degli studenti e al rafforzamento del ruolo della scuola come 

presidio di prevenzione e ascolto. 

 


